
L.R. 20 settembre 2006, n. 14 (1) 

Norme in materia di beni culturali, istituti e luoghi della cultura. 

 

Il Consiglio regionale ha approvato 

Il Presidente della Regione 

promulga la seguente legge: 

TITOLO I 
Norme generali 

Art. 1 
Finalità e oggetto. 

1. La Regione autonoma della Sardegna persegue la tutela, la valorizzazione e la fruizione 
del patrimonio-culturale materiale e immateriale della Sardegna quale fattore di crescita 
civile, sociale, economica e significativa componente della civiltà e dell'identità del popolo 
sardo, nonché della sua specialità nel contesto delle culture regionali del Mediterraneo ed 
europee. 

2. La Regione, per le finalità di cui al comma 1, favorisce l'integrazione delle funzioni e dei 
compiti concernenti la tutela, la valorizzazione, la fruizione dei beni culturali e il 
coordinamento degli interventi anche in armonia con le politiche di governo del territorio, di 
tutela del paesaggio, dell'istruzione, della ricerca, del turismo e promuove l'organizzazione 
di un sistema regionale di istituti e luoghi della cultura, nonché la qualità dei relativi servizi 
e attività. 

3. La Regione promuove e valorizza l'arte contemporanea sostenendo la ricerca e la 
sperimentazione artistica, nonché l'incremento del patrimonio pubblico d'arte 
contemporanea anche in applicazione della legge 29 luglio 1949, n. 717 (Norme per l'arte 
negli edifici pubblici). 

4. La presente legge disciplina: 

a) le attività di valorizzazione e di fruizione dei beni e degli istituti e luoghi della cultura, 
di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo 101 del decreto legislativo 16 gennaio 2004, n. 42, non 
appartenenti allo Stato o dei quali sia stata trasferita la disponibilità, assicurando, nel 
rispetto dell'autonomia degli enti locali e dei compiti e delle funzioni ad essi conferiti ai 
sensi dell'articolo 77 della legge regionale 12 giugno 2006, n. 9, condizioni omogenee di 
efficace gestione; 

b) l'esercizio delle funzioni programmatorie e amministrative relative ai musei, 
compresi quelli dedicati ai temi dell'emigrazione, ai parchi archeologici, agli ecomusei, alle 
biblioteche e agli archivi storici di ente locale e di interesse locale. 

                                                 
1 Pubblicata nel B.U. Sardegna 26 settembre 2006, n. 32. 
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Art. 2 
Principi generali. 

1. Gli interventi della Regione si ispirano ai principi di: 

a) cooperazione, coordinamento e sviluppo delle progettualità comuni fra soggetti 
pubblici e privati; 

b) valorizzazione del rapporto tra beni, istituti e luoghi della cultura e relativi contesti 
territoriali; 

c) qualità dei progetti e delle azioni attuative; 

d) sostegno all'attività di ricerca e riconoscimento dell'autonomia tecnico-scientifica 
degli istituti della cultura; 

e) promozione di rapporti tra produzione e fruizione culturale, sviluppo del territorio e 
orientamento sociale ed economico all'innovazione e alla conoscenza. 

Art. 3 
Rapporti con lo Stato, gli enti locali, l'università, le istituzioni di ricerca e di cultura e i 

soggetti privati. 

1. Per le finalità della presente legge la Regione opera congiuntamente con gli enti locali, 
promuove ogni intesa con lo Stato, con soggetti pubblici e privati, secondo i principi di 
leale collaborazione e di sussidiarietà, nonché forme di consultazione, informazione e 
coordinamento con le istituzioni universitarie, di ricerca e di cultura. 

2. La Regione elabora, definisce e promuove atti di coordinamento, di intesa e di accordo 
con lo Stato che possano accrescere il livello di integrazione nell'esercizio delle funzioni 
relative ai beni, agli istituti e ai luoghi della cultura, particolarmente ai seguenti fini (2): 

a) conferimento di ulteriori funzioni e compiti di tutela del patrimonio culturale al 
sistema regionale e locale, ai sensi degli articoli 4 e 5 del decreto legislativo n. 42 del 
2004; 

b) organizzazione, integrazione e sviluppo delle attività di fruizione degli istituti e dei 
luoghi della cultura, compresi quelli appartenenti allo Stato, nonché attribuzione della 
disponibilità e della gestione di istituti e luoghi della cultura statali al sistema regionale e 
locale, ai sensi dell'articolo 102 del decreto legislativo n. 42 del 2004; 

c) organizzazione, integrazione e sviluppo delle attività di valorizzazione dei beni 
culturali di appartenenza pubblica, ai sensi dell'articolo 112 del decreto legislativo n. 42 del 
2004; 

d) definizione degli indirizzi generali per assicurare il coordinamento regionale della 
cooperazione degli enti locali alle funzioni di tutela nel rispetto dell'articolo 5 del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 (3); 

                                                 
2 Alinea così modificato dall'art. 28, comma 2, lettera a), L.R. 29 maggio 2007, n. 2. 
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e) istituzione, con il concorso del Centro di restauro e conservazione dei beni culturali 
della Soprintendenza per i beni archeologici per le province di Sassari e Nuoro con sede a 
Li Punti (Sassari), delle università e di altri soggetti pubblici e privati, di un Centro di 
ricerca e conservazione dei beni culturali, avente anche funzioni di scuola di alta 
formazione e studio per l'insegnamento del restauro, ai sensi dei commi 9 e 11 dell'articolo 
29 del decreto legislativo n. 42 del 2004. 

3. La Regione riconosce agli enti locali funzioni di integrazione, coordinamento e gestione 
dei rapporti tra beni culturali e contesto paesaggistico e territoriale. 

4. La Regione, mediante le procedure previste dalla legge regionale 17 gennaio 2005, n. 
1, garantisce la partecipazione degli enti locali alla definizione di obiettivi e piani regionali, 
al processo di elaborazione delle proprie proposte ai fini di cui alla lettera c) del comma 2, 
agli accordi su base regionale, ai sensi dell'articolo 112 del decreto legislativo n. 42 del 
2004, e determina indirizzi generali sulle attività di fruizione e di valorizzazione affinché 
siano assicurate condizioni omogenee di efficace gestione nel territorio regionale. 

5. La Regione promuove l'elaborazione di programmi comuni con università, istituzioni di 
ricerca e di cultura e altri soggetti pubblici e privati; può partecipare a fondazioni, 
associazioni, comitati e altri organismi di carattere culturale sulla base di progetti definiti in 
applicazione dei principi di sussidiarietà, differenziazione, adeguatezza e di congruità 
dimensionale, tecnica e gestionale. 

6. La Regione riconosce il ruolo degli operatori pubblici e privati, singoli o associati, e ne 
promuove la crescita professionale e imprenditoriale. 

TITOLO II 
Funzioni e programmazione 

Art. 4 
Funzioni e compiti della Regione. 

1. La Regione esercita le funzioni di tutela e valorizzazione dei beni culturali ad essa 
attribuite dalla Costituzione, dalle intese ai sensi del comma 3 dell'articolo 118 della 
Costituzione, dall'articolo 10 della L.Cost. 18 ottobre 2001, n. 3, dallo Statuto speciale per 
la Sardegna e successive norme di attuazione, dal decreto legislativo n. 42 del 2004 e le 
funzioni di indirizzo, coordinamento, programmazione generale e valutazione in materia di 
beni, istituti e luoghi della cultura degli enti locali o ad essi affidati; in particolare: 

a) predispone il Piano regionale per i beni culturali, gli istituti e i luoghi della cultura, di 
cui all'articolo 7; 

b) promuove, d'intesa e in concorso con gli organi statali competenti, con gli enti locali 
e con i titolari di istituti e di luoghi della cultura, nonché con altri soggetti pubblici e privati, il 
censimento, l'inventariazione e la catalogazione dei beni culturali e lo sviluppo delle 
relative banche dati regionali, favorendo l'interoperabilità tra i diversi sistemi informatizzati; 

c) coopera con il Ministero per i beni e le attività culturali e con i soggetti proprietari in 
ordine alla tutela di beni mobili e immobili degli enti locali o di interesse locale, o 

                                                                                                                                                                  
3 Lettera così modificata dall'art. 28, comma 2, lettera a), L.R. 29 maggio 2007, n. 2. 
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comunque inclusi nei musei, nei parchi archeologici, negli ecomusei e nelle altre strutture 
degli enti locali o di interesse locale, sottoposti a tutela o destinatari di contributi finanziari, 
diretti e indiretti, della Regione; 

d) promuove e coordina progetti per la valorizzazione dei beni culturali, 
l'organizzazione delle connesse attività, l'allargamento delle capacità e delle competenze 
di fruizione culturale; 

e) promuove e coordina progetti per la valorizzazione dell'arte contemporanea e ne 
favorisce la catalogazione; 

f) promuove e coordina interventi di restauro dei beni culturali sulla base di 
metodologie definite d'intesa con gli organi statali competenti, ai sensi dell'articolo 29 del 
decreto legislativo n. 42 del 2004 (4); 

g) collabora alle azioni per il recupero dei beni culturali trafugati e acquista beni 
culturali anche attraverso l'esercizio del diritto di prelazione; 

h) promuove, d'intesa con gli organi statali competenti, con le università e gli istituti di 
ricerca, interventi di ricerca archeologica e paleontologica nel territorio della Sardegna; 

i) esprime il parere per l'esportazione di opere d'arte, di cui al comma 7 dell'articolo 68 
del decreto legislativo n. 42 del 2004; 

l) esercita le funzioni e i compiti di soprintendenza dei beni librari, ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 22 maggio 1975, n. 480, attraverso il Centro regionale di 
tutela e restauro dei beni librari (5); 

m) predispone e aggiorna l'Albo regionale degli istituti e dei luoghi della cultura, di cui 
all'articolo 19; 

n) determina, con il concorso degli organi statali competenti e delle organizzazioni 
professionali, gli standard di qualità dei servizi degli istituti e dei luoghi della cultura, di cui 
al comma 4 dell'articolo 1, e ne verifica periodicamente la sussistenza; 

o) contribuisce alla definizione di linee di indirizzo e di standard tecnici concernenti 
l'intervento pubblico in tema di beni culturali a livello nazionale e predispone, nel rispetto 
delle competenze statali, le linee-guida per i profili professionali e i percorsi formativi del 
personale degli istituti e dei luoghi della cultura e promuove la formazione e 
l'aggiornamento degli operatori; 

p) coordina la rilevazione dei dati sugli istituti e luoghi della cultura, i loro servizi, 
attività ed utenti; 

q) promuove la ricerca di soluzioni innovative per il coordinamento e la qualità della 
gestione del patrimonio e dell'offerta culturale sul territorio; 

                                                 
4 Vedi, al riguardo, la Delib.G.R. 25 giugno 2009, n. 29/4. 
5 Vedi, anche, la Delib.G.R. 9 giugno 2009, n. 27/20. 
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r) assicura, su richiesta degli enti locali, servizi di supporto e di assistenza tecnica, 
amministrativa e giuridica nelle materie della presente legge; 

s) promuove azioni e accordi diretti all'integrazione sociale e multiculturale e allo 
sviluppo delle collezioni bibliografiche e documentarie e di servizi bibliotecari rivolti alle 
fasce di utenti svantaggiati; 

t) cura lo sviluppo e l'inserimento delle attività e dei servizi degli istituti e dei luoghi 
della cultura della Sardegna nel contesto europeo ed extraeuropeo, favorendo la 
collaborazione e la cooperazione, la circolazione delle persone e delle idee e gli scambi 
professionali; 

u) esercita le funzioni che le sono attribuite da norme di attuazione statutaria. 

2. La Regione, previa intesa con lo Stato, ai sensi del comma 3 dell'articolo 118 della 
Costituzione, esercita i compiti e le funzioni di soprintendenza regionale dei beni culturali, 
fatte salve le competenze trasferite con il decreto del Presidente della Repubblica n. 480 
del 1975. 

3. La Regione e gli enti locali, nei rispettivi ambiti di competenza, possono stipulare, anche 
mediante la partecipazione finanziaria agli oneri di gestione, convenzioni o accordi con 
soggetti pubblici e privati titolari di istituti della cultura o di raccolte museali o bibliografiche 
e documentarie di riconosciuto interesse culturale, qualora la rilevanza del patrimonio o 
dei servizi sia tale da concorrere allo sviluppo del sistema regionale; le convenzioni e gli 
accordi riguardano la partecipazione a specifiche iniziative e comportano l'obbligo, per tali 
soggetti, di garantire l'accesso pubblico al proprio patrimonio e ai relativi servizi culturali. 

Art. 5 
Funzioni e compiti delle province. 

1. Le province concorrono alla valorizzazione e assicurano la fruizione dei beni culturali 
della Sardegna ed esercitano i compiti e le funzioni indicati al comma 1 dell'articolo 77 
della legge regionale n. 9 del 2006; in particolare, nel rispetto degli indirizzi regionali: 

a) programmano e coordinano, con il concorso dei comuni, lo sviluppo dei servizi degli 
istituti e dei luoghi della cultura del territorio provinciale e istituiscono i sistemi museali e 
bibliotecari provinciali, cui aderiscono gli istituti, i luoghi della cultura e i sistemi del 
territorio; 

b) approvano, sulla base delle proposte dei comuni singoli o associati, il piano 
provinciale di cui all'articolo 8, suddiviso per singoli settori d'intervento; 

c) garantiscono il buon funzionamento e la fruizione degli istituti e dei luoghi della 
cultura di cui hanno titolarità o loro affidati; 

d) curano il monitoraggio sui servizi e le attività degli istituti e dei luoghi della cultura 
operanti in ambito provinciale; 

e) promuovono la didattica dei beni culturali mediante progetti definiti con gli operatori 
del settore, le istituzioni scolastiche e universitarie e realizzano attività di promozione del 
patrimonio culturale anche a fini di turismo culturale; 
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f) coordinano e pubblicano un calendario trimestrale e annuale delle attività degli istituti 
e dei luoghi della cultura organizzate in ambito provinciale e lo trasmettono alla Regione. 

2. Le province erogano annualmente contributi propri e regionali agli istituti e ai luoghi 
della cultura di ente locale e d'interesse locale e ai sistemi museali e bibliotecari operanti 
nell'ambito provinciale sulla base dei criteri indicati nel Piano regionale di cui all'articolo 7. 
In particolare erogano ai comuni singoli o associati del proprio territorio contributi per: 

a) la costituzione, il funzionamento e l'incremento delle biblioteche e degli archivi 
storici di ente locale; 

b) la gestione dei servizi relativi a musei, parchi archeologici, ecomusei, biblioteche e 
archivi storici; 

c) il funzionamento dei sistemi museali e bibliotecari; 

d) il funzionamento dei centri e delle istituzioni bibliografiche private di cui al comma 1 
dell'articolo 36 del decreto del Presidente della Repubblica 19 giugno 1979, n. 348. 

3. Per lo svolgimento delle funzioni e dei compiti di cui al presente articolo le province si 
avvalgono di personale professionalizzato, privilegiando quello appartenente a istituti e 
luoghi della cultura operanti sul territorio provinciale. 

4. La Regione esercita il potere sostitutivo ai sensi dell'articolo 9 della legge regionale n. 9 
del 2006. 

Art. 6 
Funzioni e compiti dei comuni. 

1. I comuni sono i primi custodi dei valori della cultura e dell'identità locale e operano per 
la conservazione del patrimonio di memorie e tradizioni della comunità regionale e delle 
singole comunità della Sardegna. 

2. I comuni concorrono alla valorizzazione e assicurano la fruizione dei beni culturali della 
Sardegna ed esercitano le funzioni indicate al comma 2 dell'articolo 77 della legge 
regionale n. 9 del 2006 e quelle non espressamente riservate dalla legislazione vigente 
allo Stato, alla Regione o alle province; provvedono in particolare: 

a) in concorso con le province, all'elaborazione dei piani provinciali di cui all'articolo 8; 

b) singolarmente o in maniera associata, alla gestione e alla valorizzazione delle 
attività e dei servizi degli istituti e dei luoghi della cultura di cui hanno titolarità o loro 
affidati; 

c) alla cura e alla conservazione delle aree e dei parchi archeologici e dei complessi 
monumentali di loro titolarità o loro affidati, anche attraverso la realizzazione di interventi di 
prevenzione, manutenzione e restauro secondo metodologie concordate con la Regione e 
con gli organi statali competenti; 
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d) all'integrazione degli istituti e dei luoghi della cultura di loro titolarità o loro affidati, 
nei sistemi museali e bibliotecari e alla collaborazione con le istituzioni scolastiche e 
universitarie e con le associazioni culturali e sociali presenti sul territorio; 

e) all'organizzazione di forme di servizio diffuso di lettura, accompagnamento alla 
fruizione e all'informazione sul proprio territorio; 

f) al monitoraggio sui servizi e le attività degli istituti e dei luoghi della cultura operanti 
in ambito locale. 

3. Per lo svolgimento dei compiti di cui al comma 2 i comuni si avvalgono di personale 
professionalizzato, privilegiando quello appartenente agli istituti e ai luoghi della cultura di 
propria pertinenza. 

Art. 7 
Piano regionale per i beni culturali, gli istituti e i luoghi della cultura (6). 

1. La Regione, in coerenza con le finalità e i principi della presente legge e con gli indirizzi 
del Piano regionale di sviluppo, elabora il Piano regionale per i beni culturali, gli istituti e i 
luoghi della cultura, di seguito denominato Piano regionale, sulla base delle proposte e dei 
programmi degli enti locali. In sede di prima applicazione le proposte degli enti locali, 
elaborate dalle province d'intesa con i comuni singoli o associati, sono trasmesse alla 
Regione entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge; successivamente le 
proposte sono inserite nei programmi annuali provinciali di cui all'articolo 8. 

2. Il Piano regionale è approvato dalla Giunta regionale, su proposta dell'Assessore 
regionale competente, previo il parere obbligatorio e non vincolante della competente 
Commissione consiliare e nonché previa intesa in sede di Conferenza permanente 
Regione-enti locali ai sensi dell'articolo 13 della legge regionale n. 1 del 2005. Il Piano ha, 
di norma, durata triennale e può essere aggiornato prima della scadenza con le medesime 
procedure. 

3. Il Piano regionale contiene gli obiettivi e le priorità strategiche, nonché le relative linee di 
intervento; in particolare prevede: 

a) la ripartizione delle risorse per la programmazione degli interventi per i beni, gli 
istituti e i luoghi della cultura, compresa la quota da trasferire agli enti locali e la definizione 
dei criteri per l'assegnazione dei contributi regionali; 

b) gli standard minimi di qualità dei servizi e delle dotazioni degli istituti e dei luoghi 
della cultura necessari per ottenere il riconoscimento regionale, nonché i criteri per 
l'istituzione di musei, parchi archeologici, ecomusei, biblioteche e archivi storici, tenuto 
conto delle esigenze di differenziazione e di equilibrio territoriale dell'offerta culturale, 
nonché di sostenibilità culturale del progetto; 

c) le metodologie e gli standard definiti a livello nazionale e internazionale che i musei, 
i parchi archeologici, gli ecomusei, le biblioteche e gli archivi storici devono adottare per 
l'inventariazione e la catalogazione; 

                                                 
6 Vedi anche, quanto dispone, in attesa dell'approvazione del Piano, l'art. 4, comma 30, L.R. 14 maggio 
2009, n. 1. 
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d) i requisiti professionali del personale da impiegare nei musei, nei parchi 
archeologici, negli ecomusei, nelle biblioteche e negli archivi storici; 

e) le linee dell'intervento regionale finanziario per la conservazione dei beni culturali, 
per la ricerca archeologicae paleontologica ai sensi degli articoli 29, 88 e 89 del decreto 
legislativo n. 42 del 2004 e per l'arte contemporanea (7);  

f) gli orientamenti per la realizzazione delle attività didattiche, scientifiche e culturali, di 
promozione della lettura e di accompagnamento alla fruizione; 

g) le direttive per la redazione di statuti e regolamenti, nonché le forme di intesa e di 
cooperazione tra gli enti locali e gli altri soggetti pubblici, privati ed ecclesiastici; 

h) gli indirizzi per la promozione e comunicazione dei sistemi museali e bibliotecari; 

i) i criteri per la valutazione di efficienza ed efficacia di utilizzo delle risorse da parte 
degli enti beneficiari, in conformità alle priorità strategiche e agli obiettivi stabiliti; 

l) ogni altro intervento rivolto ad assicurare il funzionamento e lo sviluppo del sistema 
regionale degli istituti e dei luoghi della cultura. 

4. Il Piano regionale è predisposto entro nove mesi dall'entrata in vigore della presente 
legge ed attuato tramite programmi annuali approvati dalla Giunta regionale. 

Art. 8 
Piani provinciali. 

1. Coerentemente con gli obiettivi e gli indirizzi del Piano regionale di cui all'articolo 7, 
d'intesa con i comuni singoli o associati e sentiti i responsabili dei musei, dei parchi 
archeologici, degli ecomusei, delle biblioteche e degli archivi storici di ente locale e di 
interesse locale del proprio territorio, la provincia approva il piano provinciale degli 
interventi per i beni culturali e gli istituti e i luoghi della cultura, di seguito denominato piano 
provinciale. 

2. Il piano provinciale, di norma di durata triennale, e i relativi programmi annuali di 
attuazione, specificano i progetti e le iniziative della provincia e dei comuni, singoli o 
associati, con indicazione delle relative risorse e stabiliscono, inoltre, le modalità di 
richiesta dell'intervento provinciale, i criteri e le priorità per la concessione, l'erogazione, la 
revoca dei contributi e i termini di presentazione delle richieste. 

3. La provincia, entro il mese di ottobre, trasmette alla Regione una relazione 
sull'attuazione del programma annuale del piano provinciale e sui risultati del relativo 
monitoraggio. 

 

 

 

                                                 
7 Lettera così modificata dall'art. 28, comma 2, lettera b), L.R. 29 maggio 2007, n. 2. 
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TITOLO III 
Istituti e luoghi della cultura 

Capo I 
Sistema museale della Sardegna 

Art. 9 
Musei. 

1. Il museo è un'istituzione permanente aperta al pubblico, che, in armonia con i principi 
sanciti dall'articolo 9 della Costituzione, acquisisce, conserva, ordina ed espone beni 
culturali, salvaguardando e portando a conoscenza dei cittadini testimonianze di cultura 
materiali e immateriali, a fini di studio, di educazione e di diletto. 

2. Ai fini della presente legge sono equiparati ai musei di ente locale o di interesse locale 
le raccolte museali, comprese quelle relative ai temi dell'emigrazione, le aree e i parchi 
archeologici, i complessi mon 

 


